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difetto perché muta un po di tutto: codice della strada, processo penale, poteri degli enti locali, testo unico sull'immigra-
zione, legge penale, forze di polizia, misure di prevenzione, ordinamento giudiziario.

Gli operatori si trovano cosi tra le mani un prodotto normativo sempre pili oscuro e distante non solo dai principi costi-
tuzionali ma anche dalla fisiologia dei singoli istituti.

Questi innesti, segnati da molteplici lacune e contraddizioni, domandano allora una lettura capillare delle disposizioni
e un ragionamento vigile alle implicazioni pratiche, che colmi i vuoti e sciolga i nodi in maniera attenta alle garanzie
individuali.
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